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                 GLI OBIETTIVI

    Uno degli obiettivi della ricerca è stato quello di effettuare un’analisi dettagliata di una gran parte degli errori, cognitivi e motori, commessi, sotto dettatura, da soggetti in via di apprendimento della scrittura per poi tentare di dare esplicazione delle possibili motivazioni in merito a procedure messe in atto dagli stessi scolari nel commetterli al fine di stabilire congruenti percorsi didattici (tecniche).

    Tuttavia il tentativo più importante è stato quello di individuare, ove evidente, e quantificare, se possibile, le variabili che soggiacciono agli errori più frequentemente commessi, sotto dettatura, dai bambini.

    A tal proposito, debbo precisare che sono partita dall’ipotesi che le variabili implicate nell’apportare variazioni significative riguardo l’apprendimento in soggetti in età evolutiva sono principalmente due:
          a)   l’accrescimento;

          b)  l’insegnamento.
Per quanto concerne il metodo, il mio intento è stato quello di approntare una procedura che mi permettesse di valutare quale ruolo sostenesse la variabile “insegnamento” una volta escluso sperimentalmente il peso della variabile “accrescimento”.

I PROTOCOLLI

Scelta del campione
     Presi contatti ed accordi con i direttori delle scuole e con gli insegnanti, la ricerca si è svolta in 16 classi terze di 11 scuole elementari della provincia di Caserta (zona residenziale della scrivente).

    Non c’è stata alcuna scelta delle classi in quanto si sono esaminate tutte quelle di cui le insegnanti di un istituto si sono dichiarate disponibili.

   Per cui il campione è stato costituito da un universo di n. 228 soggetti di cui n. 116 maschi e n. 112 femmine, la cui età era compresa tra gli 8 anni e i 9 anni e 3 mesi. 

Dal totale del campione, sono stati esclusi i soggetti stranieri, i soggetti mancini ed i soggetti cosiddetti “diversamente abili”, pur avendo loro fatto sostenere ugualmente la prova.

TEMPI Materiali e STRUMENTO

Tempi 

Per esaurire il campione la prova ha richiesto sei mattinate dalle ore 9 alle ore 12.30.

Il periodo di esecuzione va dal 27 marzo 2006 al 5 aprile 2006. 

Materiali

A ciascun bambino è stato consegnato un foglio di quadernone, siglato dalla scrivente, identico a quello che viene abitualmente utilizzato in terza elementare, ed una penna biro di colore nero o blu, del tipo non cancellabile.

     Sul foglio di ciascun soggetto sono state annotate le seguenti informazioni:

1. il cognome ed il nome (il bambino straniero, è stato contrassegnato accanto al cognome con la lettera “E” (emigrato); il bambino mancino è stato contrassegnato con la lettera “M”);

2. la data di nascita;

3. la data di somministrazione della prova

4. la scuola e la sezione di appartenenza;

A ciascuna maestra è stato consegnato un altro foglio contenente la prova da somministrare.

Sullo stesso foglio le stesse maestre sono state invitate a porre l’ora di inizio (coincidente con la prima parola dettata) e l’ora di fine della prova (coincidente con l’ultima parola dettata e trascritta).

Strumento

A tutti i bambini è stata fatta svolgere una prova consistente in un dettato di circa otto righe (69 parole) il cui testo, modificato, riprende  la favola della “volpe e l’uva” di Fedro.

Premetto che prima della somministrazione del test ho dovuto affrontare le difficoltà iniziali relative al mantenimento della privacy, difficoltà superate con l’ausilio dei capi di Istituto, con la rinuncia da parte mia a somministrare personalmente il dettato e con consequenziale accettazione che il testo da me fornito, venisse letto dalle stesse insegnanti, con i modi e con i tempi loro adeguati.

Per tale motivo, in ogni singola classe terza, sono state quindi le stesse maestre, in mia presenza a far svolgere la prova ai bambini che si è rivelata portata a termine in un tempo massimo di 13 minuti.

Durante la prova le insegnanti sono state da me invitate a non dare alcun suggerimento ai soggetti. È stata invece concessa loro la possibilità di ripetere una o più parole arretrate, qualora il bambino, rimasto indietro, ne avesse fatto esplicita richiesta.

Riporto di seguito il testo del dettato.
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Prima fase

Raccolti gli elaborati, è stato effettuato uno screening di tutti gli errori di scrittura commessi dai soggetti. 

Il totale degli errori commessi è risultato essere di 33.

L’allegata tabella  riporta gli errori in ordine alfabetico.

                                                                Tab. n.1

	
	                  ELENCO ERRORI

	
	

	 N.
	                        ERRORI

	
	

	1
	accento mancante (su vocale  finale) 

	2
	apostrofo mancante 

	3
	consonante maiuscola non completata

	4
	consonanti aggiunte 

	5
	consonanti mancanti 

	6
	debordamenti al di sopra della linea base del rigo

	7
	debordamenti al di sotto della linea base del rigo

	8
	divisione sillabica errata

	9
	errata proporzione tra parti di lettere

	10
	errato legamento vocale - consonante 

	11
	gn in pronuncia tedesca 

	12
	h aggiunta 

	13
	h mancante 

	14
	inversione di consonanti 

	15
	mancanza di vocali 

	16
	mancata maiuscola dopo il punto

	17
	mancato raddoppio di consonanti 

	18
	mancato rispetto dei margini laterali 

	19
	parole aggiunte 

	20
	parole congiunte 

	21
	parole frammentate 

	22
	parole incomplete 

	23
	parole omesse 

	24
	parole ripetute 

	25
	parole sostituite 

	26
	raddoppio di consonanti 

	27
	scambio congiunzione per copula 

	28
	scambio di consonanti 

	29
	scambio di segno in apertura e/o chiusura del discorso diretto

	30
	scambio di vocali 

	31
	segni mancanti in apertura e/o chiusura del discorso diretto

	32
	vocale mancante

	33
	voce verbale errata 


LE CATEGORIE DI ERRORI

Come ho già precedentemente accennato, per comodità di analisi ho scelto una suddivisione di tutti gli errori in due categorie principali:

· Quella di ordine COGNITIVO che include tutta una varietà di classificazioni dagli errori fonologici a quelli ortografici, in una parola tutti quelli che comprendono le omissioni (di vocali e consonanti), le aggiunte di consonanti, i raddoppi di consonanti, le sostituzioni, le inversioni ecc…, dipendenti da un apprendimento sia specifico che generale;

Tab. n. 2
	
	ELENCO ERRORI       

CATEGORIA COGNITIVA

	
	

	 N.
	                              ERRORI

	
	

	1
	accento mancante (su vocale Finale) 

	2
	apostrofo mancante 

	3
	consonanti aggiunte

	4
	consonante maiuscola non completata

	5
	consonanti mancanti 

	6
	divisione sillabica errata 

	7
	gn in pronuncia tedesca 

	8
	h aggiunta 

	9
	h mancante 

	10
	inversione di consonanti

	11
	mancanza di vocali 

	12
	mancata maiuscola dopo il punto

	13
	mancato raddoppio di consonanti 

	14
	parole aggiunte 

	15
	parole frammentate 

	16
	parole omesse 

	17
	parole ripetute 

	18
	parole sostituite 

	19
	parole congiunte 

	20
	parole incomplete 

	21
	raddoppio di consonanti 

	22
	scambio copula per congiunzione 

	23
	scambio di consonanti 

	24
	scambio di segno in apertura e/o chiusura del discorso diretto

	25
	scambio di vocali 

	26
	segni mancanti in apertura e/o chiusura del discorso diretto

	27
	vocale mancante

	28
	voce verbale errata 


· Quella di ordine MOTORIO in cui è incluso ogni genere di dismetria (ovvero il mancato rispetto dei limiti spaziali sia verticali che laterali imposti dagli stessi fogli di quaderno). La mancanza di misura quindi, oltre che dalla carente valutazione dell’ampiezza reale degli spazi (verticali ed orizzontali) imposti dal foglio, è per lo più in stretta dipendenza sia di una fisiologica incompletezza maturativa della direzione laterale (sinistra-destra e viceversa) che di una carente sedimentazione di esperienze relative alla direzione alto-basso e viceversa.

                                                       Tab. n. 3  

	
	                                     ELENCO ERRORI 

CATEGORIA MOTORIA

	
	

	 N.
	                                           ERRORI

	
	

	1
	debordamenti al di sopra  della linea di base del rigo



	2
	debordamenti al di sotto  della linea di base del rigo



	3
	errata proporzione tra parti di lettere 

	4
	errato legamento vocale - consonante



	5
	mancato rispetto dei margini laterali 




Ora, può sembrare semplicistico ridurre l’ampia gamma cognitiva sotto un’unica categoria, come io ho fatto; ma ciò è in dipendenza di due ragioni principali.

In primo luogo ho personalmente constatato come nei campi specialistici della fonologia, della fonetica, ecc…ogni qualvolta si scende nel particolare dettaglio appartenente a questa o a quell’altra branca scientifica è estremamente arduo, per non dire difficile, risalire a cause specifiche degli errori.

In secondo luogo sta l’altrettanto constatata e pesata esperienza che la graduale diminuzione degli errori nell’arco di un anno è certamente dipendente da ogni tipo di apprendimento scolastico. 

Infatti in tutte le tabelle relative ai singoli errori  si evidenzia che l’indice di miglioramento (che è dato da quello che in accordo con il tutor ho chiamato dell’ ERRORE MEDIO) appare essere in costante diminuzione da un trimestre all’altro.

Come si vedrà quando verrà trattato l’argomento specifico, questo progressivo e costante miglioramento non può essere imputabile alla variabile accrescimento, in quanto nell’arco stabilito di tre mesi in tre mesi non è statisticamente significativo.

Seconda  Fase

Individuati gli errori appartenenti alle due categorie prese in esame, in primo luogo ho effettuato un’ analisi degli errori inclusi nella categoria di ordine “cognitivo” e poi di quelli inclusi nella categoria di ordine “motorio”.

Per ciascun errore ho riportato degli esempi tipo.

Quindi mi sono proposta di individuare quali cause potessero essere alla base delle carenze funzionali soggiacenti agli errori stessi per poi tentare di giungere ad individuare alcune funzionalità che reggono la scrittura corretta.

Tuttavia, come tenterò di dimostrare, il compito è risultato piuttosto difficile per quanto concerne  gli errori di tipo cognitivo.

 Per contro gli errori di tipo motorio sono risultati più interessanti da indagare soprattutto per quanto concerne le ricadute applicative in merito a congruenti percorsi didattici (tecniche) da programmare.
IL CONCETTO DI FUNZIONALITA’

Prima di passare all’analisi dei singoli errori, occorre chiarire il concetto di funzionalità già più volte menzionato. 

Ma per capire cosa si intende per funzionalità, ritengo che bisogni partire dal concetto di funzione.

Non mi addentro nel dibattito sul termine funzione e sui suoi significati.

A riguardo si rimanda a più adatte opere divulgative, quale ad esempio è quella di R. Titone
.

In questa sede, per amor di chiarezza, mi limiterò a dire che se 

“ogni funzione…è vista nella sua funzionalità”
   ,
le stesse funzionalità possono essere descritte come gli attributi della funzione, ovvero come i modi in cui si articola la funzione stessa.

Fatte queste premesse occorre dare qualche esempio esplicativo.

Qual è la funzione dell’occhio?

Sembra una domanda banale in quanto non c’è chi non sappia che il funzionamento dell’occhio si esplica nel vedere.

Ma ci si dimentica che l’occhio vede per il corpo tramite la mente che elabora impulsi con diverse modalità. 

Al di fuori del corpo non ha nessuna funzione.

Il compito dell’occhio quindi è quello di elaborare impulsi visivi per il soggetto; ma questo compito poggia su varie funzionalità nelle quali la funzione dell’occhio si articola: la visione dei colori, delle superfici, il riconoscimento delle figure, ecc…

Che dire a questo punto delle funzionalità nell’ambito della scrittura in età evolutiva?

Esse sono rappresentate da quella successione di apprendimenti che rappresentano gli anelli di una lunga catena che, quasi quotidianamente, si vanno ad aggiungere al già acquisito.

Tuttavia, dal momento che la natura, come diceva F. Bacone, non ammette salti (né lacune), la catena di apprendimenti, in certe circostanze, potrebbe essere deprivata di alcuni anelli indispensabili, e ciò per diverse cause, culturali, fisiologiche, ecc...

           Per tale motivo, per quanto riguarda gli errori di scrittura, credo sia opportuno ritenere che alla base degli errori di ordine “cognitivo” vadano poste cause culturali, mentre alla base di quelli di ordine “motorio”  vadano ipotizzate cause più strettamente fisiologiche.













Testo del dettato


Per le classi Terze elementari














        Spinta dalla fame una volpe si introdusse in una vigna e ,





        saltando,  fece molti tentativi per afferrare con la bocca l’uva.





         Ma i grappoli erano troppo in alto.





        Dopo molti salti , non essendo riuscita a raggiungere 





        nemmeno un chicco, la volpe disse:





        << L’uva non ha ancora raggiunto la maturazione e a me non 





         piace mangiarla acerba >>





        E facendo finta di niente, discese sulla strada e se ne andò via.
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     DESCRIZIONE DELLA RICERCA                           








         � Cfr  R. Titone, Il Funzionalismo, ed.Bulzoni, Roma, 1975


       � Idem, pag. 88
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